












































 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Innovazione radicale, quindi, per docenti e formatori che impone loro una preparazione 
specifica per rispondere ai nuovi stili cognitivi e comunicativi degli studenti. Ne scaturisce il ruolo 
fondamentale che deve assumere la Comunità scolastica nel guidare gli studenti verso la 
consapevolezza dei propri diritti e doveri di “cittadini virtuali”. 

Al riguardo è opportuno sottolineare che già nello Statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria, la Scuola è definita come “comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza 
sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue 
dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno e il recupero delle posizioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 
Costituzione (...)”. 

Risulta, pertanto, fondamentale attribuire un maggiore protagonismo alle studentesse e agli 
studenti, primi attori di ogni azione di contrasto e di prevenzione. Le ragazze e i ragazzi devono 
entrare nei processi, sentirsi parte di un tutto ed esercitare un ruolo attivo, affinché le azioni previste 
dalle presenti linee di orientamento possano risultare realmente efficaci. 

Il Ministro 

Stefania Giannini 

25 I percorsi formativi da organizzare presso i CTS in modalità blended (e/o altro) dovranno essere inseriti nel Piano 
annuale di aggiornamento delle istituzioni scolastiche e puntare a far acquisire le conoscenze e le competenze relative a: 
aspetti psicologici, sociali e giuridici dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; potenzialità, criticità e pericoli del 
mondo virtuale; regole di base della comunicazione e del comportamento sul Web (netìquette, norme sulla privacy 
digitale); strategie per l'osservazione, la rilevazione precoce dei segnali precursori dei comportamenti a rìschio e per la 
creazione di ambienti di apprendimento facilitanti attraverso le metodologie della peer-educatìon, del cooperative 
learning, del learning by doing e per la progettazione di interventi didattici finalizzati all'inclusione e alla convivenza 
civile anche attraverso l'utilizzo delle ICT e dei principali servizi di networking. 
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